
 
 
 
 
 
 

  
 

    
  

 
 

 
 
 
 
 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA 
Dal 7 al 13 gennaio 2024 

 
 
Gesù è l’uomo nuovo 
 
L’evangelista Marco racconta il battesimo di Gesù con la sua abituale sobrietà. Non ha parlato (e non 

parlerà) della nascita di Gesù, e nemmeno della sua infanzia. Per lui, tutto ha inizio col battesimo di 
Gesù. I pochi versetti dedicati alla missione di Giovanni richiamano e riassumono in breve la lunga attesa, 
da parte dell’umanità, della venuta del Salvatore. La missione del Salvatore comincia con il far passare in 
secondo piano il precursore, il quale, potendo proporre soltanto un battesimo d’acqua, lascia il posto a 
colui che battezzerà nello Spirito Santo. Comincia una nuova era, una creazione assolutamente nuova. Il 
Creatore prende il posto della creatura. Il Salvatore scende nel Giordano come un peccatore, il giudice 
di questo mondo fa la parte di un nuovo Adamo. Gesù esce dall’acqua e intraprende la propria missione, 
come all’inizio l’uomo fu plasmato dal fango, mentre un flutto risaliva dalla terra e bagnava la superficie 
del suolo (Gen 2,6). Gesù riceve lo Spirito Santo come già un tempo: “Dio... soffiò nelle sue narici un alito 
di vita” (Gen 2,7). E Gesù, secondo Marco, diviene l’uomo nuovo, proprio come di Adamo si dice: “E 
l’uomo divenne un essere vivente” (Gen. 2,7). L’umanità ricomincia allora, col battesimo di Gesù, su basi 
nuove. Dovrà ancora passare attraverso l’esperienza della morte ed entrare quindi nella gloria della 
risurrezione. Dovrà ancora, e deve tuttora, trasformarsi lentamente in ogni uomo, aspettando il giorno 
in cui “vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi... Ed egli... riunirà i suoi eletti dai quattro venti, 
dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo” (Mc 13,26-27). Allora non ci sarà più battesimo      
(At 21,23-27). 

 
O Padre, il tuo Figlio unigenito 
si è manifestato nella nostra carne mortale: concedi a noi, 
che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, 
di essere interiormente rinnovati a sua immagine. 

 

Domenica 7 gennaio 
 

Battesimo di Gesù 
 
 

Covolo - 8.30 
Covolo - 10.45 

        Covolo - 16.30 

S. Messa 
S. Messa 
S. Messa  
 

Duomo - 9.45 
        
        

       Duomo - 18.30 

S. Messa Guadagnini Helga, Fantinato Andrea 
 
 
S. Messa Melchiori Marcello, Capovilla Maria, Toniolo 
Giuliana 

PARROCCHIA DEI SANTI 
MARCO E PANCRAZIO 

CRESPANO – PIEVE DEL GRAPPA 
 

Canonica  0423 53065 
 crespano@diocesipadova.it 
 http://crespano.altervista.org 
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     14-21 gennaio 2024 
     3° domenica del Tempo 

 
 

 
   

SANTUARIO 
MADONNA DEL COVOLO 

CRESPANO – PIEVE DEL GRAPPA 
 

Santuario  0423 53206 
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INTENZIONI DI PREGHIERA 
 Dal 14 al 21 gennaio 2024           
 
 
“Venite e vedrete” 
 
Il brano presenta il sapore dei fatti vissuti e ben impressi nella memoria, perché hanno cambiato la 

vita. 
I discepoli hanno dato la loro fiducia a Giovanni il Battista. È sulla sua parola che “seguono” Gesù 
indicato come l’“Agnello di Dio”. 
L’incontro con Cristo prende l’avvio da una domanda che gli viene rivolta: “Dove abiti?”. Ma subito si 
trasforma in un affidamento dei discepoli al mistero. 
Gesù risponde: “Venite e vedrete”. L’esperienza del condividere tutto convince i discepoli che Gesù è il 
Messia atteso. 
L’incontro con Cristo non è un avvenimento superficiale: si configura come un sentirsi compresi e 
amati; cambia il nome, e, con il nome, cambia l’atteggiamento di fondo: “Tu sei Simone... ti chiamerai 
Cefa”. Il trovare Gesù - o meglio, l’essere trovati da Gesù - non solo muta l’esistenza, ma rende 
annunciatori della salvezza. A modo di traboccamento di gioia. A modo di esigenza di partecipare 
insieme alla vita nuova scoperta in Cristo. 

 
O Padre, che in Cristo Signore 
hai posto la tua dimora tra noi, 
donaci di accogliere costantemente la sua parola 
per essere tempio dello Spirito, a gloria del tuo nome. 

 
 

Lunedì 8 gennaio 
S. Massimo 

Covolo - 16.00 S. Messa (allo S.S.), Ida, Germano, Claudio 

Mercoledì 10 gennaio 
S. Giuliano 

Covolo - 16.00 
 

Patronato – 18.00  

S. Messa  
 
S. Messa Carla Buranzon Rigo 
 

Giovedì 11 gennaio 
S. Igino   

Covolo - 16.00 
 

S. Messa Marchetti Nini, Banci Gemma, Savio Ernesta 
 

Venerdì 12 gennaio 
S. Cesira 

        Covolo - 16.00 
 

Patronato – 18.00 
 

S. Messa  
 
S. Messa 

Sabato 13 gennaio 
S. Ilario 

Cima Grappa 10.30         
 
 

Covolo - 16.30 
 

Duomo - 18.30 
 

S. Messa nell’anniversario dell’abbattimento della 
Madonnina del Grappa 
 
S. Messa 
  
S. Messa Sacerdoti defunti, Bulgarello Alma, Zuliani 
Loretta, Signor Alcide, def. Classe 1960, Perin Elia, 
Comaron Ivo, Zardo Giuseppe, Torresan Giovanni e 
Teresa con Nella e Palmira, Zardo Gino, Belfiore Dorino, 
Polloniato Loli e fam., Dal Zotto Ferruccio e fam., 
Piccolotto Gianni, Groppo Maria, Villa Pietro, 7° Beghetto 
Elvi 



 

  CATECHESI 

- Sabato 13 gennaio dalle ore 10.00 alle ore 12.00 in centro 
parrocchiale incontro per i genitori e ragazzi di 5 elementare e 
PRIMA CELEBRAZIONE PENITENZIALE. 

- Sabato 13 gennaio dalle ore 15.00 alle ore 17.00 presso il 
santuario del Covolo incontro per genitori e ragazzi di 4 
elementare, alle 16.30 la celebrazione eucaristica e consegna 
del crocifisso. 

  Celebrazione 13 gennaio ore 10.30 in Cima Grappa  

Anche quest’anno si vuole onorare l’immagine della Madonna Ausiliatrice posta nel sacello del Monte Grappa: a 
ricordo dell’imperversare da ambo i fronti della cruenta battaglia, il 14 gennaio 1918 le onde d’urto di un grosso 

Domenica 14 gennaio 
 

II DOMENICA DEL T.O. 

Covolo - 8.30 
Covolo - 10.45     

  Covolo - 16.30     
 
 

S. Messa 
S. Messa 
S. Messa 
 
 

 Duomo - 9.45       
 
      
 

Duomo - 18.30 
 
 

S. Messa fam. Dal Molin, Gambasin Silvano, 
Raccanello Osvaldo, Torresan Maria, Sarnagiotto 
Margherita e fam., Bof Graziosa 
 
S. Messa fam. Pescarini e Chimenti, Andreatta Fiorino, 
Scardellato Orazio, De Gan Milena 
 

15 gennaio 
S. Mauro 

  Covolo - 16.00     
 

S. Messa allo Sp. Santo, pro benefattori 

Mercoledì 17 gennaio 
S. Antonio abate 

      Covolo - 16.00 
 

Patronato - 18.00 
       

S. Messa 
 
S. Messa Bernardi Elisabetta, Parisi Andrea, Parisi 
Francesco e Livotti Antonina 
 

Giovedì 18 gennaio 
Santa Margherita 

Covolo - 16.00     
 

S. Messa Rigo Remo 
 

 
Venerdì 19 gennaio 

S. Mario 

Covolo - 16.00     
Patronato - 18.00 

    

S. Messa 
S. Messa 

Sabato 20 gennaio 
S. Sebastiano e Fabiano 

Covolo - 16.30 
        

     Duomo - 18.30 

S. Messa 
 
S. Messa Sacerdoti defunti, Lino Orso, Baratto Isetta, 
Artuso Renzo e fam., Comaron Ivo, Zardo Giuseppe, 
Zardo Gino, Angelo e Antonia, Andreatta Cesare e 
Noemi, Volpato Maria e Franco, Prevedello Nello e 
fam., Baratto Antonio, fam. Marangoni Marcello, fam. 
Mazzon Rina, Berti Mariangela, Onorina e Giuseppe 
 

 
Domenica 21 gennaio 

 
III DOMENICA DEL T.O. 

 
 

Covolo - 8.30     
Covolo - 10.45 

      Covolo - 16.30 

S. Messa 
S. Messa 
S. Messa 
 

Duomo - 9.45 
 
  

Duomo - 18.30 
 

S. Messa fam. Guadagnini Livio, Fantinato Andrea, 
Sarnagiotto Margherita e fam. 
 
S. Messa 
 



ordigno scoppiato nei pressi portarono alla rovinosa caduta della sacra immagine. La storia racconta che per giorni 
la Madonna rimase sul campo vegliata da alcuni soldati salentini, finché fu raccolta e portata nel Duomo di 
Crespano dove una rara immagine la ritrae tra l’arciprete don Ziliotto e don Andrea Zago, di cui quest’anno ricorre 
il 50° della sua morte. Di lì a poco la sacra statua partì per alcune città per essere esposta alla visione dei cittadini 
a monito dello sfregio arrecato! Dopo le cure alla scultura bronzea il 4 agosto 1921 fece ritorno al suo posto, 
tributandole onore e devozione. Nel 1935 venne inaugurato il Sacrario, e la Madonna fu posta all’interno 
dell’attuale sacello. Manteniamo viva questa memoria con alcuni struggenti versi di una poesia composta in onore 
della Madonna, che si insegnavano agli alunni alle scuole elementari pochi anni dopo la conclusione del grande 
conflitto… 

 

  Benedizione delle stalle e degli animali domestici 

- Anche quest’anno vogliamo raggiungere le stalle con la benedizione per 
l’intercessione di S. Antonio abate, e sarà sabato 20 gennaio a partire dalla 
mattinata. Per chi la desidera dia al più presto l’adesione. 

-  La benedizione degli animali domestici avverrà il 21 gennaio presso la chiesa di 
S. Paolo al termine della S. Messa delle 11.30. 

  Sagra a S. Paolo 

Ricca e accattivante la sagra paesana di S. Paolo. Un plauso al presidente Alessio Bernardi e a 
tutto lo staff. Complimenti anche per le collaborazioni con le 
associazioni del paese, segno di solidarietà e desiderio di 
raggiungere insieme gli scopi di fratellanza e amicizia. 
Ricordiamo le celebrazioni delle s. Messe presso l’antica chiesa 
di s. Paolo: domenica 21 e domenica 28 ore 11.30, giovedì 25 
nella festa del patrono alle ore 19.00. Domenica 28 alle ore 15.00 
è prevista la processione con partenza dalla casa di riposo di via 
Orfanotrofio. 

 VISITA PRESEPI: Domenica 14 gennaio ore 13.30 dal piazzale S. Pancrazio, visita al fantastico presepe di 
sabbia di Jesolo e rientrando visita alla 29ª rassegna dei presepi a Resana.  

Sul Grappa la Madonna è ritornata, 
sul Grappa, che l’estate infiora ed ammanta, 
e le bandiere l’hanno salutata 
han salutato la Madonna Santa; 
l’han salutata, con sommesse voci, 
i cimiteri ove son tante croci. 

Quando la Patria vacillò 
e, dal Monte, s’udiva un lungo gemito d’oppressi, 
i giovinetti sono corsi al fronte 
e la Madonna stava in mezzo ad essi. 
Albe ridenti, vesperi di fiamma, 
e la Madonna parea la loro mamma. 

Parea la loro mamma, 
una dolente mamma che i figli suoi vedea morire 
e per salvarli non potea far niente: 
solo lagrimare e benedire. 
Divider volle allor la loro sorte 
e la Madonna fu ferita a morte!”   

E l’han portata giù squarciata e infranta 
e i giovinetti le han gridato allora: 
“Tu tornerai quassù Madonna Santa, 
Madonna bella tornerai quassù ancora, 
per Te conserveremo questa cima 
libera e italiana come prima 

 

E la vittoria vi fe’ la prima tappa 
poi varcò il Piave e irruppe giù dal Grappa. 

Or non più il tuo sangue bagna il Grappa nostro: 
gli invasori son vinti 

e la Madonna torna alla Montagna 
torna la Mamma presso i figli estinti. 

Bronzo novello le ferite serra 
della Madonna invalida di guerra! 

Oh, la Madonna è bella e i pittori l’han dipinta 
vestita di turchino 

cinta di stelle tra i più vaghi fiori 
chinato il volto sul Divin Bambino. 

Della bellezza, Tu la palma porti, 
o Madonna che guardi i nostri Morti, 

o Madonna che udisti, nelle meste sere, 
salir dal basso una canzone di bimbi 

che vincean fin le tempeste formidabili e cupe 
del cannone 

una canzone che ai piedi tuoi moria: 
  

Monte Grappa, tu sei la Patria mia! 


